
CHI SCOPRE I CADAVERI? «CHI L’HA VISTO»

■ Le rivelazioni di Mario Placa-
nica nella lunga intervista al quo-
tidiano Calabria Ora sono ag-
ghiaccianti e pongono più di un
interrogativo alle istituzioni. Noi
proviamo ad isolarne due. Il pri-
moriguarda l’uccisionedelgiova-
ne Carlo Giuliani. Mario Placani-
caè il carabiniereaccusato diaver
sparatoeuccisoCarloaPiazzaAli-
monda durante i giorni del G8 a
Genova. Non c’è stato un proces-
so e Placanica è stato prosciolto
dalgipper legittimadifesa. Insin-

tesi: quel giorno sparò e uccise
ma per difendere se stesso e i suoi
colleghi. Lo fece perché alcuni
manifestanti avevano circondato
il defender dei Carabinieri sul
quale si trovava. Carlo aveva un
estintoreinmano.Unaltromani-
festante dava colpi con un basto-
ne di legno sulle lamiere del gip-
pone. Mario Placanica ebbe pau-
ra e sparò. «Ma in aria», rivela og-
gi. «Due colpi e tutti in aria, sopra
la ruota di scorta del defender».
 segue a pagina 11

Il caso

DEDICATA al film inchiesta di Cremagnani e Deaglio sulla notte
dello spoglio elettorale, la puntata di Matrix di martedì aveva per
ospiti Di Pietro e Scajola, gli stessi di quella notte al cardiopalma.
Intanto era giunta notizia che i due autori dell’inchiesta erano a lo-
ro volta sotto inchiesta, ma lasciando intatti dubbi e notizie (certe
e per niente tendenziose), su cui il dibattito ha in parte sorvolato.
C’è per esempio il fatto che l’allora ministro Pisanu abbandonò
più volte il Viminale su richiesta del suo capo partito, recandosi
nella di lui abitazione privata. Cosa che, all’inizio, in tv si voleva ne-
gare e che ora sembra diventata «normale». Ma, tra poco, vedre-
te che passerà per abituale e forse perfino dovuta. Mentre nessu-
no ricorda più l’appalto per lo scrutinio elettronico di 4 regioni,
concesso (per 38 milioni di euro) alla società Usa Accenture, di
cui il figlio di Pisanu, Gianmario, era socio. Scandalo che nel re-
sto del mondo farebbe urlare al conflitto di interessi, ma che da
noi si preferisce tacere, per 38 milioni di buone ragioni.

38 milioni di buone ragioni

Campania

Senato, l’Unione si fa del male
Finanziaria: in commissione Difesa De Gregorio e il Pdci fanno vincere la destra
Droga: passa un ordine del giorno Binetti per una modifica del decreto Turco
Lo votano l’opposizione e l’Ulivo. Ma la Finocchiaro dice: noi siamo col ministro

L’ ipotesieraunacertezza:omi-
cidio-suicidio, ma i corpi dei

coniugi separati Achille Martino-
ni e Adalgisa Montini non erano
statiancoratrovati.Lapoliziali cer-
cava da giorni nella zona del Co-
masco ma a trovare i due cadaveri
è stata la troupe di «Chi l’ha vi-
sto?». I corpi erano in un locale di
un vecchio skilift abbandonato da
anni. a pagina 12

Berlusconi

«Mi ritrovo incapace, quasi invalido. Mi

allaccio le scarpe e mi viene voglia di

piangere. Per la speranza rubata, che io

ho riavuto ma altri no. Per la sofferenza

di quelli che non hanno evitato il boia.

È un veleno che non riesci a eliminare,

è come essere seppelliti e poi toglierti

la terra: resta sempre qualche granello.

La pena di morte puzza, inquina

la libertà. Per questo va eliminata»
Shujaa Graham, condannato a morte per omicidio

è stato prosciolto dopo quattro processi
la Repubblica 29 novembre

Il caso brogli

Accuse
da Parigi:
l’avvelenatore
è Scaramella

FRONTE DEL VIDEO

IL GIORNALISTA
DEAGLIO

a pagina 12
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■ Mario Scaramella è nei guai.
Il consulente della commissio-
ne Mitrokhin viene chiamato
incausacomeassassinodiAlex-
sandr Litvinenko. Ad accusare
Scaramella è Yuri Felshitninski,
amico di Livtinenko, che dice
di aver raccolto la confidenza
in punto di morte dell’ex-spia
del Kgb. In Parlamento D’Ale-
ma esclude rapporti tra Scara-
mella e i Servizi e avanza dubbi
sull’operato della commissione
Mitrokhin.  a pagina 4

a pagina 8

TRE OPERAI
PERDONO LA VITA

SUL LAVORO

I l fatto: Enrico Deaglio, giornali-
sta noto e direttore del settima-

nale Diario, è autore, insieme a
Beppe Cremagnani di un film di-
stribuito in dvd e di un piccolo li-
bro intitolato Uccidete la democra-
zia. Affronta la domanda che da
mesigiraperla testadimolti italia-
ni:checosaèaccadutonella lunga
notte tra il10e l’11aprile,quando
i risultati delle elezioni politiche
italiane più importanti del dopo-
guerra non arrivavano mai; quan-
do, per la prima volta nella storia
della statistica applicata alla misu-
ra del voto, i dati dei sondaggi,
uguali aquelli degli exit poll, risul-
tavano poi vastamente diversi dai
risultatiproclamati,chelentamen-
te, molto lentamente, apparivano
sul video?
Che cosa è accaduto nella notte
dal10all’11aprile,quandoilmini-
stro dell’Interno ha lasciato il suo
ministeroinsiemeatutti i suoi sot-
tosegretari e in quelle stanze chi
cercava risposta, poteva incontra-
re solo funzionari senza risposta?
 segue a pagina 27

TURCHIA

L’EX SPIA RUSSA UCCISA

FA VISITA ALLA
MAMMA E DICE

GRAZIE A PRODI

STRAGE SENZA FINE

Camera della morte Foto Ansa

CHE GIORNO È

Allargamento, la Ue gela Ankara
durante la visita di Ratzinger
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RITORNO A CASA

Placanica: festa in caserma dopo la morte di Giuliani
Il carabiniere: sparai in aria. «Quella sera i colleghi mi dissero: benvenuto nel club dei killer»

Brutti
segnali

Ai lettori

Il corpo di Carlo Giuliani ucciso in piazza Alimonda a Genova, nel 2001 Foto di Luca Zennaro / Ansa
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SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

Per l’UnionealSenato èstata
unapessimagiornata, inuti-

le negarlo. Il voto contro la Fi-
nanziariadellacommissioneDi-
fesarisentediquelpeccatoorigi-
nale che si chiama Sergio De
Gregorio, il senatore eletto con
l’Italia dei Valori e poi andato a
destra in cambio di una presi-
denza. Un grosso guaio per la
maggioranzavistocheledecisio-
ni della commissione rimarran-
no appese a un sì o un no del di-
sinvoltopersonaggio.Compren-
diamo perciò Anna Finocchia-
ro, energica presidente dei sena-
tori ulivisti, quando dice di non
stupirsi più delle piroette alla De
Gregorio. Ma ancora di più sia-
mo con lei quando giudica del
tutto «fuori luogo», poiché non
rispecchia la posizione dell’Uli-
vo, l’ordine del giorno di critica
al decreto Turco sulla droga, ap-
provatoconivotidell’Ulivome-
desimodallacommissioneSani-
tà di palazzo Madama. L’origine
di quest’altro pasticcio sta nel
documento, non certo positivo
per il ministro della Sanità, scrit-
to da Paola Binetti con la colla-
borazionediEmanuelaBaio,an-
ch’essa Margherita. Ora, non da
oggi, laBinettihasui temicosid-
detti etici una rispettabilissima
visione personale, assai apprez-
zata dalla gerarchia vaticana ma
sovente incontrastoconle linee
guida del famosoprogramma di
governo.Quandoperòunaposi-
zione individuale finisce per
orientare l’atteggiamento di un
gruppo parlamentare, facendo-
lo sbandare, quella stessa posi-
zionediventauncasopolitico.E
dunque, sulla droga ma anche
sulle unioni di fatto o sulla fe-
condazione assistita o sul testa-
mentobiologicola lineadell’Uli-
vochiladetta?Iministri respon-
sabili o Paola Binetti? Sull’argo-
mento urge, evidentemente,
una parola di chiarezza da parte
dei vertici del costituendo parti-
to democratico.

Oggi trovate il vostro giornale
privo delle firme. I giornalisti e
i collaboratori de “l’Unità”
aderiscono allo «sciopero
delle firme» promosso dai Cdr
di quasi tutti i giornali italiani a
sostegno del rinnovo del
contratto, scaduto da 640
giorni.

■ Prosegue la visita di Benedet-
to XVI in Turchia. Da Efeso, dove
ieri ha incontrato i vescovi turchi
e celebrato una messa solenne
nella «casa di Maria», il Papa ha
lanciato un appello per la pace in
Medio Oriente. In serata, in una
Istanbul blindata, il pontefice ha
poi incontratoilpatriarcaBartolo-
meo I. Intanto anche al Qaeda fa
sentire lasuavoce. Inuncomuni-
catodiffuso su internet la rete ter-
roristica di Osama Bin Landen ha
puntato il dito contro Benedetto
XVI, accusandolo di preparare,
con la sua visita in Turchia, «una
campagna crociata contro i Paesi
islamici». IlVaticanohaminimiz-

zato: «Nessuna preoccupazione».
Intanto, proprio mentre Ratzin-
ger è in Turchia, su Ankara è arri-
vata la doccia fredda della Ue: la
Commissione europea ha conge-
lato le trattative con la Turchia in
merito all’adesione del Paese nel-
l’Unioneeuropea. L’esecutivoco-
munitario ha deciso di rallentare
i dossier commerciali e legati al
contenzioso con Cipro fino a
quando Ankara non applicherà
l'accordo doganale all’isola. Im-
mediata la reazione del premier
turco Erdogan: «Decisione inac-
cettabile». D’Alema: «Nulla è
compromesso».
 alle pagine 2 e 3

■ Giornata nera dell’Unione
alSenato. IncommissioneDife-
sa il presidenteDe Gregorio vo-
taconladestraegrazieallacon-
temporaneaassenzadellaPaler-
mi (Pdci), la maggioranza va
sotto sulla Finanziaria. In com-
missione Sanità, invece passa
l’ordine del giorno presentate
da due esponenti della Mar-
gheita, PaolaBinetti eEmanue-
laBaio:di fattoèuna«censura»
al decreto del ministro Livia
Turco sulla droga, non a caso
l’opposizione di centrodestra si
getta a capofitto a sostenerlo.
Manella«trappola»cadonoan-
cheicommissariDseDlchevo-
tano a favore per non spaccare
l’Ulivo. Il casoesplode.Lapresi-
dente dei senatori dell’Ulivo
Anna Finocchiaro «sconfessa»
il voto e solidarizza con Livia
Turco, così come numerosi mi-
nistri e senatori .
 alle pagine 6 e 7

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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